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DETERMINAZIONE DEL COMMISSARIO STRAORDINARIO

Nr. JÈ5 de1å.,f_Q-?_,_o/I(

OGGETTO: APPROVAZIONE DEL DUP TRIENNIO 2016-2018.(D.LGS
N 267/2000 ART.1'70). IMMEDIATAMENTE ESECUTIVA

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO

L°anno duemilasedici, il giomo§ÈÉ del mese di Olílülvìâ il Commissario Straordinario,
nominato giusto D.P.REG. n.578/GAB del 26.09.2016, Dott. Roberto Barberi, con i poteri del
Consiglio Provinciale e co la ecipazione del Se etëio/Iìirettore Generale Dott. Giuseppe
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VISTA la proposta del Settore Ragioneria Generale ed Economato n. 8 del 23.09.2016, con
annessi i prescritti pareri, redatta dal Responsabile Dott.ssa Maria Grazia Capizzi che si allega al
presente atto per costituirne parte integrante e sostanziale; _

VISTA la legge 142/90 così come recepita dalla Legge Regionale 48/91 e successive modifiche
ed integrazioni;

VISTA la L.R. 26/93;

VISTO il T.U. EL., approvato con D. Lgs. 267 del 18/8l2000;

VISTO il D.L 174/2012 convertito in legge 213/2012;

VISTA la L.R. 8/2014;

-VISTA la L.R. 15/2015;

VISTO l'O.R.EE.LL.;
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OGGETTO: APPROVAZIONE DEL DUP TRIENNIO 2016-2018.(D.LGS.
N.26?/2000 ART.l70). IMMEDIATAMENTE ESECUTIVA

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO

L°anno duemilasedici, il giomo§M del mese di O Hülaåfis, il Commissario Straordinario,
nominato giusto D.P.REG. n.578/GAB del 26.09.2016, Dott. Roberto Barberi, con i poteri del
Consiglio Provinciale e co la ecipazione del Se et io ' ettore Generale Dott. Giuseppe
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VISTA la proposta del Settore Ragioneria Generale ed Economato n. 8 del 23.09.2016, con
annessi i prescritti pareri, redatta dal Responsabile Dott.ssa Maria Grazia Capizzi che si allega al
presente atto per costituirne parte integrante e sostanziale; p

VISTA la legge 142/90 così come recepita dalla Legge Regionale 48/91 e successive modifiche
ed integrazioni;

VISTA la L.R. 26/93;

VISTO il T.U. E.L., approvato con D. Lgs. 267 del 18/8/2000;

VISTO il D.L 174/2012 convertito in legge 213/2012;

VISTA la L.R. 8/2014;

-VISTA la L.R. 15/2015;

VISTO l°O.R.EE.LL.;



RITENUTO che la proposta sia meritevole di accoglimento;

ATTESA la propria competenza ad adottare il presente atto;

DETERMINA

APPROVARE la proposta del Settore Ragioneria Generale ed Economato n. 8 del 23.09.2016
con la narrativa, motivazione e dispositivo di cui alla stessa, che si allega al presente atto per
farne parte integrante e sostanziale.

Al fine di rendere più celere Pattività amministrativa dichiara il presente atto immediatamente
esecutivo.

RITENUTO che la proposta sia meritevole di accoglimento;

ATTESA la propria competenza ad adottare il presente atto;

DETERMINA

APPROVARE la proposta del Settore Ragioneria Generale ed Economato n. 8 del 23.09.2016
con la narrativa, motivazione e dispositivo di cui alla stessa, che si allega al presente atto per
farne parte integrante e sostanziale.

A1 fine di rendere più celere Pattività amministrativa dichiara il presente atto immediatamente
esecutivo.
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OG GETTO: APPROVAZIONE DEL DUP TRIENNIO 2016-2018 (D. LGS. N. 267/2000
ART. 110). IMMEDIATAMENTE EsEcUT1vA.
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IL FUNZIONARIO RESPONSABILE

PREMESSO che con il D.Lgs. n. 126/2014, al termine del periodo di sperimentazione,
sono state approvate le disposizioni integrative e correttive del D. Lgs. n. 118/2011,
recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di
bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, a norma degli artt.l e 2 della
legge n. 42/2009;

I

CHE con il medesimo decreto, sono state apportate integrazioni e modifiche al D. Lgs.
n.267/2000, le quali sono entrate in vigore il 1° gennaio 2015; A seguito delle suddette
modifiche legislative, con decorrenza 1° gennaio 2015, gli enti territoriali adottano il
nuovo sistema contabile che si compone di strumenti comuni ( piano dei conti integrato e
comuni schemi di bilancio) e regole contabili uniformi allo scopo dichiarato di addivenire
al consolidamento e alla trasparenza dei conti pubblici, attuando in tal modo la cosiddetta
armonizzazione contabile;

CHE le nuove norme contabili trovano un*applicazione graduale negli enti territoriali per
i quali, nel 2015, e divenuta obbligatoria la rilevazione dei fatti gestionali nel rispetto del
principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria (allegato n. 4/2 al
D.Lgs. n. 118/2011);
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PROPOSTA DI DETERMINAZIONE DEL COMMISSARIO
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Nr. 9 del flåigqlìo/ß SETTORE RAGIONERIA GENERALE ED ECONOMATO 0

Redauasuiniziaiiva : El DEL coMM1ssAR1o EI Diurrrcro

OG GETTO: APPROVAZIONE DEL DUP TRIENNIO 2016-2018 (D. LGS. N. 267/2000
ART. 170). IMMEDIATAMENTE ESECUTIVA.

IL FUNZIONARIO RESPONSABILE

PREMESSO che con il D.Lgs. n. 126/2014, al termine del periodo di sperimentazione,
sono state approvate le disposizioni integrative e correttive del D. Lgs. n. 118/2011,
recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di
bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, a norma degli artt.1 e 2 della
legge n. 42/2009;

CHE con il medesimo decreto, sono state apportate integrazioni e modifiche al D. Lgs.
n.267/2000, le quali sono entrate in vigore il 1° gennaio 2015; A seguito delle suddette
modifiche legislative, con decorrenza 1° gennaio 2015, gli enti territoriali adottano il
nuovo sistema contabile che si compone di strumenti comtmi ( piano dei conti integrato e
comuni schemi di bilancio) e regole contabili uniformi allo scopo dichiarato di addivenire
al consolidamento e alla trasparenza dei conti pubblici, attuando in tal modo la cosiddetta
armonizzazione contabile;

CHE le nuove norme contabili trovano uifapplicazione graduale negli enti territoriali per
i quali, nel 2015, è divenuta obbligatoria la rilevazione dei fatti gestionali nel rispetto del
principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria (allegato n. 4/2 al
D.Lgs. n. 118/2011);
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DATO ATTO che il nuovo ordinamento contabile ha rafforzato il ruolo della
programmazione, prevedendo la compilazione di un unico documento programmatico
denominato DUP - Documento Unico di Programmazione, novellando l'art. 151 del
Testo Unico degli Enti Locali che, testualmente, recita: “Gli enti locali ispirano la
propria gestione al principio della programmazione. A tal fine presentano il Documento
unico di programmazione entro il 31 luglio di ogni anno e deliberano il bilancio di
previsione finanziario entro il 31 dicembre, riferiti ad un orizzonte temporale almeno
triennale. Le previsioni del bilancio sono elaborate sulla base delle linee strategiche
contenute nel documento unico di programmazione, osservando i principi contabili
generali ed applicati allegati al decreto legislativo 23 giugno 2011, n.118 e successive
modificazioni ";

VISTO il decreto del Ministero dell°Interno del 28/10/2015, pubblicato sulla Gazzetta
ufficiale n. 254 del 31/10/2015, con il quale è stato ulteriormente differito al 31/12/2015
il termine per la presentazione del DUP;

RICHIAMATO, a tal fine, il principio della programmazione (allegato n. 4/ 1 al D. Lgs.
n. 118/2011), il quale prevede che:

- Il DUP è lo strumento che permette l'attività di guida strategica ed operativa degli enti
locali e consente di fronteggiare in modo permanente, sistemico e unitario le
discontinuità ambientali e organizzative;
- Il DUP costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei
documenti di bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di
programmazione;

VISTO il contenuto del principio contabile relativo alla programmazione (allegato n. 4/1
al D.Lgs. n. 118/2011 e successive modificazioni) nel quale, con riferimento alla struttura
del documento, vengono forniti alcuni elementi minimali riportati all"`interno delle due
sezioni individuate nei paragrafi 8.1 e 8.2 e cioè la Sezione strategica (SeS) e la Sezione
Operativa (SeO). In particolare:

- la Sezione strategica sviluppa e concretizza le linee programmatiche di mandato di cui
all”art. 46 comma 3del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e individua, in
coerenza con il quadro normativo di riferimento, gli indirizzi strategici dell"`Ente con un
orizzonte temporale di riferimento pari a quello del mandato amministrativo; `

- la Sezione operativa costituisce lo strumento a supporto del processo di previsione
definito sulla base degli indirizzi generali e degli obiettivi strategici fissati nella SeS del
DUP, in un orizzonte temporale di riferimento pari a quello del bilancio di previsione di
cui ne supporta il processo di previsione;

DATO ATTO che il nuovo ordinamento contabile ha rafforzato il ruolo della
programmazione, prevedendo la compilazione di im unico documento programmatico
denominato DUP - Documento Unico di Programmazione, novellando l°art. 151 del
Testo Unico degli Enti Locali che, testualmente, recita: “Gli enti locali ispirano la
propria gestione al principio della programmazione. A tal fine presentano il Documento
unico di programmazione entro il 31 luglio di ogni anno e deliberano il bilancio di
previsione finanziario entro il 31 dicembre, riferiti ad un orizzonte temporale almeno
triennale. Le previsioni del bilancio sono elaborate sulla base delle linee strategiche
contenute nel documento unico di programmazione, osservando i principi contabili
generali ed applicati allegati al decreto legislativo 23 giugno 2011, n.118 e successive
modificazioni ",'

VISTO il decreto del Ministero dell°Intemo del 28/10/2015, pubblicato sulla Gazzetta
ufficiale n. 254 del 31/10/2015, con il quale è stato ulteriormente differito al 31/12/2015
il termine per la presentazione del DUP;

RICHIAMATO, a tal fine, il principio della programmazione (allegato n. 4/1 al D. Lgs.
n. 118/2011), il quale prevede che:

- Il DUP è lo strumento che permette l'attivz'tà di guida strategica ed operativa degli enti
locali e consente di fronteggiare in modo permanente, sistemico e unitario le
discontinuità ambientali e organizzative;
- Il DUP costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei
documenti di bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di
programmazione;

VISTO il contenuto del principio contabile relativo alla programmazione (allegato n. 4/1
al D.Lgs. n. 118/2011 e successive modificazioni) nel quale, con riferimento alla struttura
del documento, vengono forniti alcuni elementi minimali riportati all'intemo delle due
sezioni individuate nei paragrafi 8.1 e 8.2 e cioè la Sezione strategica (SeS) e la Sezione
Operativa (SeO). In particolare:

- la Sezione strategica sviluppa e concretizza le linee programmatiche di mandato di cui
all'art. 46 comma 3del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e individua, in
coerenza con il quadro normativo di riferimento, gli indirizzi strategici dell°Ente con un
orizzonte temporale di riferimento pari a quello del mandato amministrativo; `

- la Sezione operativa costituisce lo strumento a supporto del processo di previsione
definito sulla base degli indirizzi generali e degli obiettivi strategici fissati nella SeS del
DUP, in un orizzonte temporale di riferimento pari a quello del bilancio di previsione di
cui ne supporta il processo di previsione;
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RILEVA T0 che Panalisi delle condizioni esterne ed interne all“Ente e del contesto
nonnativo di riferimento (nazionale e regionale) ha portato, con il necessario
coinvolgimento della struttura organizzativa, alla definizione di obiettivi strategici e
operativi tenendo conto delle risorse finanziarie, strumentali e umane a disposizione;

DA T0 ATTO che il DUP, nella seconda parte della Sezione operativa comprende la
seguente programmazione dell'Ente:

1. Il Programma triennale delle opere pubbliche 2016-2018;

2. Il piano delle alienazioni e valorizzazione del patrimonio immobiliare 2016-2018;

3. Il Piano triennale di razionalizzazione e riqualificazione della spesa ex art.16
comma 4 c ss. D.L. n. 98/2011, convertito in Legge n. 1 1 l/2011.
Periodo 2016-2018;

RITENUTO OPPORTUNO, sulla base di quanto appena esposto, procedere
all'approvazione dell'allegato Documento Unico di Programmazione relativo al triennio
2016-2018;

VISTA la determinazione del Commissario straordinario n. 122 del 22/09/2016, di
approvazione del D.U.P. triennio 2016 - 2018 per la presentazione al Consiglio;

VISTO il parere del Collegio dei Revisori dei Conti,

VISTA la legge 142/90 e successive modifiche ed integrazioni così come recepita dalla
Legge -Regionale 48/91 e successive modifiche ed integrazioni;

VISTA la L.R. 26/93;

VISTO il T.U. E. L., approvato con D. Lgs. 267 del 18/8/2000;

VISTO il D.Lgs. n. 118/201 1 e i vigenti principi contabili applicati;

VISTO l“O.R.EE.LL.;

v1sTo i1D.Lgs .rr 113/2011;
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RILEVAT0 che l°analisi delle condizioni esterne ed inteme all'Ente e del contesto
normativo di riferimento (nazionale e regionale) ha portato, con il necessario
coinvolgimento della struttura organizzativa, alla definizione di obiettivi strategici e
operativi tenendo conto delle risorse finanziarie, strumentali e umane a disposizione;

DA T0 ATTO che il DUP, nella seconda parte della Sezione operativa comprende la
seguente programmazione dell'Ente:

1. Il Programma triennale delle opere pubbliche 2016-2018;

2. Il piano delle alienazioni e valorizzazione del patrimonio immobiliare 2016-2018;

3. Il Piano triennale di razionalizzazione e riqualificazione della spesa ex art.16
comma 4 e ss. D.L. n. 98/2011, convertito in Legge n. 111/2011.
Periodo 2016-2018;

RITENUTO OPPORTUNO, sulla base di quanto appena esposto, procedere
all'approvazione dell'allegato Documento Unico di Programmazione relativo al triennio
2016-2018;

VISTA la determinazione del Commissario straordinario n. 122 del 22/09/2016, di
approvazione del D.U.P. triennio 2016 - 2018 per la presentazione al Consiglio;

VISTO il parere del Collegio dei Revisori dei Conti,

VISTA la legge 142/90 e successive modifiche ed integrazioni così come recepita dalla
Legge Regionale 48/91 e successive modifiche ed integrazioni;

VISTA la L.R. 26/93; I

VISTO il T.U. E. L., approvato con D. Lgs. 267 del 18/8/2000;

VISTO il D.Lgs. n. 118/2011 e i vigenti principi contabili applicati;

VISTO l”0.R.EE.LL.;

VISTO il D.Lgs .n. 118/2011;
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PROPONE

Approvare il Documento Unico di Programmazione relativo al triennio della
programmazione finanziaria 2016-2018, che si allega alla presente deliberazione per
formarne parte integrante sostanziale;

Dare atto che il Piano Triennale delle Opere Pubbliche e l”Elenco Annuale dei Lavori
sono quelli indicati nella Sezione operativa Parte seconda del Documento Unico di
Programmazione;

Dare atto, altresì, che il Piano delle Alienazioni e Valorizzazioni degli Immobili con
Pelenco dei beni da dismettere e valorizzare è quello contenuto nella Sezione operativa
Parte seconda del Documento Unico di Programmazione;

Dare atto, infme, che tale documento è presupposto fondamentale e imprescindibile per
Papprovazione del bilancio di previsione 2016; `

Dichiarare la presente determinazione immediatamente esecutiva attesa Pesigenza di
dotare urgentemente 1'Ente degli strumenti finanziari per l°esercizio 2016.

PROPONE

Approvare il Documento Unico di Programmazione relativo al triennio della
programmazione finanziaria 2016-2018, che si allega alla presente deliberazione per
formarne parte integrante sostanziale;

Dare atto che il Piano Triennale delle Opere Pubbliche e l°Elenco Annuale dei Lavori
sono quelli indicati nella Sezione operativa Parte seconda del Documento Unico di
Programrnazìone;

Dare atto, altresì, che il Piano delle Alienazioni e Valorizzazioni degli Immobili con
l°elenco dei beni da dismettere e valorizzare è quello contenuto nella Sezione operativa
Parte seconda del Documento Unico di Programmazione;

Dare atto, infine, che tale documento è presupposto fondamentale e imprescindibile per
Papprovazione del bilancio di previsione 2016; I

Dichiarare la presente determinazione immediatamente esecutiva attesa l'esigenza di
dotare urgentemente l°Ente degli strumenti finanziari per l°esercizio 2016.



Commissario Il Redattore/ o ll Direttore el Settore Proponente
Straordinario Il Responsabile del procedimento . DIFHGENTE

' nato Fabrizio Catuana
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(Pareri espressi ai sensi dell 'art 53 della Legge N. 142/90 e successive modifiche ed
integrazioni, cosi come recepito dalla L.R. N. 48/91, e degli art. 49 e 147 del D. lgs 267/2000)
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p Parere in ordine alla REGOLARJTA' TECNICA:
I' li*-.} f Vista e condivisa Pistruttoria si esprime parere sulla proposta di

A il deliberazione di cui sopra , nonché sulla regolarità e c ttezza dell'azione amministrativa di cui
A alraa. 147 del Dlgs 261//2000.

Agrigento, li ?/0 /C A ll Dire iqlfläqttpre

Parere in ordine alla REGOLARITA* CONTABILE,
Attestante, altresì, la coperturafinanziaria e i 'esatta imputazione della spesa alla pertinente partizione dei bilancio
e riscantrante la capienza del relativo stanziamento:

Vista e condivisa Pistnrttorìa si esprime parere _ Uflquflå , il sulla proposta di
deliberazione di cui sopra , nonché sulla regolarità e c ettezza dell'azione amministrativa di cui
all'art. 147 del D.lgs 267//2000.

Preso nota _, M p p p p g

Agfigßflw, lì 201(p ll Direttore del Sett ` ` enerale
Dott. .ale I-'f*-ii.:-:tm si
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Commissario I ll Redattorel o ll Direttore el Settore Proponente
Straordinario ll Responsabile del procedimento DIRIGENTE
 D nato Fabrizio Caiuana

(Pareri espressi ai sensi dell 'art 53 della Legge N. 142/90 e successive modifiche ed
integrazioni, così come recepito dalla L.R. N. 48/91, e degli art. 49 e 147 del D. lgs 267/2000)

1;» Parere in ordine alla nEGoLAR1rA= rEcN1cA= 5
ll*-;} ~ Vista e condivisa Pistruttoria si esprime parere sulla proposta di

I ti 1 deliberazione di cui sopra , nonché sulla regolarità e c ttezza dell°azione amministrativa di cui
all°art. 147 del D.lgs 267//2000.

Agrigento, lì 2 201( Il Dire fdflåettgre

Parere in ordine alla REGOLARIT/t' CONTABILE,
Attestante, altresì, la coperturafinarziaria e l'esatta imputazione della spesa alla pertinente partizione del bilancio
e riscontrante la capienza del relativo stanziamento:

;Vista e condivisa Pistruttoria si esprime parere g U sulla proposta di
deliberazione di cui sopra , nonché sulla regolarità e c ettezza dell°azione amministrativa di cui
all'art. 147 del D.lgs 267//2000.

Preso nota _

Agfigßflw, lì 2101( ll Direttore del Sert ' ° enerale
Dott. .ale Fai-:t._f. Ct;
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IL SEGRETARIO IRE ORE GENERALE IL COMMIS RI S O INARIO
_ Dott. ius pe Vella _ D _ o e _ar eri \
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CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Il sottoscritto Dirigente del Settore Affari Generali, visti gli atti d'ufficio,

_ C E R T I F I C A
Che la presente determinazione, ai sensi delfart. ll della L.R. n. 44/91, è stata affissa all'Albo
Pretorio di questa Provincia Regionale per gg. consecutivi a partire dal giorno

1 A _, e f1noal_ M ti _,_,, (Reg. Pubbl. N°__________)

Ag1:igento,Li ,_ E _ __

IL DIRIGENTE DEL SETTORE AFFARI GENERALI
Dott. Giovanni Butticè

:_'_ "l __ _ '_ I' - : "_ ';---7 __- -L; j'_"_-1_jj_;-- ~- ' '__ _____-_- Â' '"' __ _ ¬- '_ _'~ _ - "_` L. _

Il sottoscritto Dirigente del Settore Affari Generali, vista la L.R. 03/12/ 1991, n. 44 e successive
modifiche

ATTESTA

Che la presente determinazione è divenuta esecutiva il _, i, in quanto:

È stata dichiarata immediatamente esecutiva.
Sono decorsi 10 giorni dalla data di inizio della pubblicazione.
Sono decorsi 10 giorni + ulteriori 15 giorni di rípubblicazione.
E' stata dichiarata immediatamente esecutiva e sono decorsi gli ulteriori 15 gg. di

l ripubblicazione
EIDEJEJ

Ag1:ígento,Ii _, _ -.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE AFFARI GENERALI
Dott. Giovanni Buttícè

__' _ - __ `:-_- ` __-_ : _- -F7-_-3 :Left _ 5 _ _". '-- __

Copía conforme all'o1-iginale, in carta libera, ad uso amministrativo.

Agr:igento,lì 1 _,

IL DIRIGENTE DEL SETTORE AFFARI GENERALI
Dott. Giovanni Buttícè

IL SEGRETARIO IRE ORE GENERALE IL COMMIS RI S 0 INARIO
. Dott. ius pe Vella _ D . o e _ar eri \
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CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Il sottoscritto Dirigente del Settore Affari Generali, visti gli atti d'ufficio,

C E R T I F I C A
Che la presente determinazione, ai sensi dell'art. 11 della L.R. n. 44/91, è stata affissa all'Albo
Pretorio di questa Provincia Regionale per gg. consecutivi a partire dal giorno
_________i__ e fino al (Reg. Pubbl. N° ______)

Agrigento, Lì _______í____

IL DIRIGENTE DEL SETTORE AFFARI GENERALI
Dott. Giovanni Butticè

Il sottoscritto Dirigente del Settore Affari Generali, vista la L.R. O3/12/ 1991, n. 44 e successive
modifiche

ATTESTA

Che la presente determinazione è divenuta esecutiva il in quanto:

E stata dichiarata immediatamente esecutiva.
Sono decorsi 10 giorni dalla data di inizio della pubblicazione.
Sono decorsi 10 giorni + ulteriori 15 giorni di rjpubblicazione.
E' stata dichiarata immediatamente esecutiva e sono decorsi gli ulteriori 15 gg. di

I ripubblícazione
DDEJU

Agt:ì.ger1to,lì -

IL DIRIGENTE DEL SETTORE AFFARI GENERALI
Dott. Giovanni Buttícè

f ' 'T' : 1 7 ~ :_ ; -

Copia conforme al1'originale, in carta libera, ad uso amministrativo.

Agrig¢flt0,1ìMM

IL DIRIGENTE DEL SETTORE AFFARI GENERALI
Dott. Giovanni Buttícè


